
COMUNE DI BUCINE
Provincia di AREZZO

ORIGINALE

CONSIGLIO COMUNALE seduta del 27-07-2020

Deliberazione numero 32

Il Consiglio comunale, regolarmente convocato in sessione straordinaria, si è riunito alle ore 18:00.

Dei consiglieri assegnati a questo Comune e in carica, al momento della trattazione del punto dell’ordine del
giorno, avente per oggetto:

Oggetto: DETERMINAZIONE   DELLE   TARIFFE PER LA TARI  PER L'ANNO 2020 IN
APPLICAZIONE DI QUANTO STABILITO DALL'ART. 107, COMMA 5 DEL
DECRETO LEGGE 17 MARZO 2020, N. 18

risultano   14 consiglieri presenti e    3 assente/i:

Benini Nicola P Valentini Stefania P
Badii Laura P LOMBARDI LOREDANA P
MAESTRINI MATTEO P Lottarini Sandra P
Coppi Paola P Tata Andrea A
Milaneschi Linda P Mugnaini Jerry P
Peruzzi Daniele A Frullanti Patrizia P
PROCELLI MICHELA P Scala Vittorio P
BARTUCCI SERGIO ARISTIDE P Coppi Giulia A
PICCHIONI FERRUCCIO P

Presidente: Coppi Paola

Segretario: Stoppielli Federica
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- l’art. 1 comma 639 della L. n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di Stabilità 2014), ha introdotto
nel nostro ordinamento, a partire dal 1 gennaio 2014, un nuovo tributo, denominato Imposta Unica
Municipale (IUC), composto dall’Imposta Municipale Propria (IMU), di natura patrimoniale, e da un
tributo riferito ai servizi, che si articola nella tassa sui rifiuti (TARI) e nel tributo sui servizi indivisibili
(TASI);
- con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 13 del 02 aprile 2014, n. 48 del 29 settembre 2014,
n. 14 del 30 marzo 2015, n. 52 del 27 dicembre 2016, veniva rispettivamente approvato e,
successivamente, modificato il regolamento disciplinante l’imposta unica comunale (IUC);
- l’art. 1 comma 738 della legge 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ha stabilito che,
a decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale (IUC) di cui all’art. 1 comma 639 della legge
n. 147/2013 è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti;

Visto  l’art.  107  comma  5  del  D.L.  n.  18  del  17  marzo  2020,  che,  in  considerazione
dell’emergenza epidemiologica  COVID-19 e  della  necessità  di  semplificare  gli  adempimenti
amministrativi  dei  cittadini  e  dei comuni,  prevede:  “I  comuni  possono,  in  deroga  all’articolo
1,  commi  654  e  683,  della  legge  27 dicembre 2013, n.  147, approvare  le tariffe della  TARI  e
della tariffa corrispettiva  adottate per l’anno 2019,  anche  per  l’anno  2020,  provvedendo  entro
il  31  dicembre  2020  alla  determinazione  ed approvazione  del  piano  economico  finanziario
del  servizio  rifiuti  (PEF)  per  il  2020.  L’eventuale conguaglio  tra  i  costi  risultanti  dal  PEF  per
il  2020  ed  i  costi  determinati  per  l’anno  2019  può  essere ripartito in tre anni, a decorrere dal
2021”;

Considerato che risulta opportuno  utilizzare questa possibilità e confermare per il 2020  le tariffe
già in vigore per il 2019, in modo da non generare ulteriori incertezze fra i contribuenti e ridurre il
più possibile  l’afflusso  di  pubblico  agli  uffici  comunali,  dando  atto  che  il  Piano  Finanziario
2020  verrà approvato  entro  la  fine  dell’anno  e  l’eventuale  conguaglio verrà ripartito nel
prossimo triennio;

Dato atto  che  l’unica  differenza  consiste  nel  fatto  che  gli  studi  professionali,  in  virtù  dell’art.
58quinquies del D.L. n.124/2019, sono a partire dal 2020 inseriti nella categoria 12 anziché nella
11;

Visto  l’art.  1  comma  683  della  L.  147/2013  citata, che  prevede  che  le  tariffe  della  TARI
debbano essere  approvate  dal  Consiglio  Comunale  e  siano  divise  fra  parte  fissa  della
tariffa,  che  copre  i  costi fissi, e parte variabile, che copre i costi variabili;

Visto lo schema di proposta predisposto dal Responsabile del Procedimento;
Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile  del Settore ai sensi dell’art.
49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000;

Visto l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio di Ragioneria,
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000;

Visto il parere favorevole del Revisore Unico dei Conti;

UDITI i seguenti interventi:

L’Assessore Lamioni illustra la delibera spiegando che ogni anno viene approvata inizialmente una
tariffa provvisoria che poi viene confermata o modificata entro luglio con il P.E.F. (Piano
Economico e Finanziario). Quest’anno, a causa della emergenza sanitaria e confrontandosi anche
con gli altri Comuni, è stato deciso di confermare la tariffa dell’anno 2019; a fine anno l’eventuale
scostamento rispetto a quello approvato andrà conguagliato nei tre anni successivi. Si procede alla
votazione:
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Favorevoli n. 11;
Contrari: 0;
Astenuti n. 3 ( Scala, Mugnaini, Frullanti);

DELIBERA

di confermare per l’anno 2020 le tariffe per l’applicazione della Tassa Rifiuti – TARI – vigenti1.
per l’anno 2019, che di seguito si riepilogano:

UTENZE DOMESTICHEa.

Numero Componenti il nucleo familiare Tariffa fissa Tariffa variabile

1 0,954461 41,006076

2 1,043248 73,810938

3 1,132035 94,313976

4 1,220822 123,018230

5 1,298510 147,621876

6 o più 1,365101 168,124915

UTENZE NON DOMESTICHEb.

Categorie Tariffa fissa Tariffa variabile

Musei, biblioteche, scuole, associazioni,
luoghi di cu

1,404865 0,878432

Cinematografi e teatri 1,059406 0,660767

Autorimesse e magazzini senza alcuna
vendita diret

1,197590 0,746278

Campeggi, distributori carburanti, impianti
sportivi

1,865477 1,158286

Esposizioni, autosaloni 1,289712 0,796030

Alberghi con ristorazione 3,661860 2,280812

Alberghi senza ristorazione 2,740639 1,707112

Case di cura e riposo 2,049721 1,276447

Uffici, agenzie, studi professionali 3,385495 2,106682

Negozi abbigliamento, calzature, libreria,
cartoleria

2,809730 1,750645

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 3,316403 1,375951
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Negozi particolari quali filatelia, tende e
tessuti

1,980629 1,228250

Banchi di mercato beni durevoli 2,487302 1,539199

Attività artigianali tipo botteghe:
parrucchiere, b

2,579425 1,604499

Attività, artigianali tipo botteghe: falegname,
idra

2,280027 1,414819

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2,901853 1,800397

Attività industriali con capannoni di
produzione

2,049721 1,274892

Attività artigianali di produzione beni
specifici

2,026691 1,259345

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 7,484938 4,653358

Mense, birrerie, amburgherie 6,149165 3,824678

Bar, caffè, pasticceria 5,642492 3,505955

Supermercato, pane e pasta, macelleria,
salumi e form

3,431556 2,133113

Plurilicenze alimentari e/o miste 5,389155 2,130003

Banchi di mercato genere alimentari 8,014642 4,975191

di dichiarare, considerata l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.2.
134, comma 4 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue :

IL PRESIDENTE VICESEGRETARIO
Coppi Paola Stoppielli Federica

Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7.3.2005 e norme collegate
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